
 

 

Camping Val di Sole – Pejo (TN)   www.valdisolecamping.it 

Questo il camping dove abbiamo posizionato la nostra caravan e trascorso qualche giorno di ferie, 

dal 31/12/2013 al 06/01/2014. Una breve vacanza dedicata al nostro hobby invernale, le escursioni 

sulla neve con le ciaspole ai piedi. La scelta della Val di Sole è nata dopo esserci informati sui 

percorsi segnati  da poter effettuare da soli e sule proposte con guida alpina. Un opuscolo reperibile 

presso gli uffici dell’Accoglienza Turistica o scaricabile sul sito, dal titolo “ A piedi d’inverno”,  

descrive ben 37 itinerari segnati e battuti, per escursioni con le ciaspole, nordic walking e sci 

alpinismo. Ogni itinerario descritto sull’opuscolo riporta difficoltà, dislivello, tempi di percorrenza, 

lunghezza ed anche una classificazione da uno a cinque stelle in base al valore paesaggistico, la 

lunghezza e la quota.  Non rimaneva che telefonare al campeggio (sempre all’ultimo 

momento…non c’è mai certezza sulle ferie..) e partire. Cosa che avviene nel tardo pomeriggio del 

penultimo giorno dell’anno. La comoda ed eccellente area di sosta La Mutina di Modena ci attende 

dopo circa due ore di viaggio http://www.camperclubmutina.it/info-area-sosta.html Cena in caravan 

e pernottamento, partenza di primo mattino. Poco traffico e prima di pranzo siamo già in piazzola. 

Un giretto in paese per gli ultimi acquisti e la sera dell’ultimo dell’anno cenone con specialità 

locali, sempre nella nostra bella, accogliente dinette a ferro di cavallo. Nei pressi della reception un 

bel camino all’aperto, dal fuoco sempre acceso di sera, ci riscalda in attesa dello scoccare della 

mezzanotte. (Quasi tutte le sere abbiamo approfittato del camino per grigliate in compagnia e cena 

in caravan. Molto gentile la direzione ad offrire questa opportunità, mettendo a disposizione legna e 

griglie). 

http://www.valdisolecamping.it/
http://www.camperclubmutina.it/info-area-sosta.html


 

 

 

Bottiglia tra le mani e brindisi al 2014 appena arrivato, poi una bella tombola presso il piccolo ma 

molto carino bar – ristorante del camping, in premio prodotti locali. Due parole ed alcune foto del 

camping che ci ha ospitato sono d’obbligo, con un particolare ringraziamento alla gestione. 



 

Il Risto – Bar all’ingresso 

 

I servizi della struttura principale, trovati sempre in ottime condizioni, puliti, ben riscaldati e con 

docce calde senza gettone. C’è una seconda struttura per servizi ma non ne abbiamo usufruito 

perché non vicina alla nostra piazzola. Una terza è in costruzione. 



 

Una via con piazzole stanziali ed alcune per turisti itineranti 

 

Altra via  

 



 

La via superiore dove sono ubicati i bungalow 

 

La nostra piazzola  

 



 

Dalla piazzola ai servizi… 

 

Il caratteristico interno del risto – bar dove, la sera prima della partenza, a caravan già agganciata, 

abbiamo cenato. Camping, bar e ristorante sono gestiti dalla famiglia del titolare, sig. Valentino, dal 

1980. Veramente complimenti! 



Oltre ai tanti sentieri segnati e preparati, durante il periodo delle festività natalizie, tutti i giorni vi 

sono proposte a pagamento per uscite di mezza giornata, giornata intera e serali con guide alpine.  

E’ con  loro che iniziamo il nostro 2014, una facile escursione di mezza giornata nei dintorni di 

Pejo. Siamo in tanti, forse troppi, con noi due guide. Iniziamo così a scaldare un po’ i muscoli…Bel 

giro con bei panorami.  

 

 



 

Il caratteristico borgo di Pejo (1580 mt slm) 

 

 

 



Il giorno successivo ci spostiamo con l’auto in Val di Rabbi. La Valle è una tipica vallata alpina 

trentina immersa nel cuore del Parco Nazionale dello Stelvio, situata lateralmente alla val di Sole. 

Ideale per una vacanza all’insegna della tranquillità e della natura incontaminata. Le 37 escursioni 

proposte  nella guida dell’Apt hanno una votazione, da uno a cinque stelle. Solo quattro 

raggiungono il massimo dei voti, due di esse sono a Rabbi. Oggi dedichiamo le nostre gambe ed i 

nostri occhi all’itinerario n° 1, “Le malghe di Rabbi”. Partenza dal parcheggio di Cavallar- Piazzola 

di Rabbi  1480 mt slm, lunghezza 9 km, dislivello 570 mt, tempo di percorrenza 6 ore, difficoltà 

media. Il meteo prevede una leggera nevicata. 

 

  

Il percorso sale a tornanti sul tracciato della strada estiva di moderata pendenza, dallo splendido 

lariceto agli ampi spazi prativi delle malghe. Lungo il percorso sono visibili numerose tracce di 

animali. In prossimità della malga Artisè (Tergiolasa 1890 mt) il percorso risale lungo pascoli fino a 

raggiungere la malga.  



Nelle giornate con cielo sereno da quassù si gode di un ampio panorama sulla valle di Rabbi e sulle 

montagne che la circondano. Arrivati alla malga inizia a nevicare e ci concediamo una pausa. 

 

 

Da questa prima malga si prosegue attraverso un sentiero che attraverso il bosco conduce alla malga 

Cespedè . Non c’è dislivello, le due malghe sono più o meno alla stessa altezza.  

 



 Eccoci alla seconda malga, nevica moderatamente ed è quasi mezzogiorno, non c’è posto migliore 

per il nostro pranzo al sacco 

 

 

 



Da qui il sentiero segnato sale fino ai 2054 mt della malga Paludè Alta ma la neve che continua a 

cadere e le rare persone incontrate ci fanno pensare che sia meglio tagliare una parte dell’itinerario. 

Seguiamo il consiglio riportato sull’opuscolo per abbreviare il percorso senza raggiungere malga 

Paludè alta.Ci spostiamo quindi, sulle tracce di una vecchia mulattiera verso la malga Paludè Bassa. 

 

 



 

Il tracciato è molto ben segnato e battuto, difficile sbagliarsi anche se la neve inizia leggermente a 

coprire. 

 

Ultima tappa del giorno, malga Paludè Bassa. 

 



 

Parco Nazionale dello Stelvio 

 

 

 



Breve pausa e poi rientro lungo boschi e spazi aperti fino al parcheggio di Cavallar. 

 

 

Cena guadagnata, grigliata al camino e una  buona bottiglia per concludere la giornata. 

Altro itinerario cinque stelle in Val di Pejo, con guida. Si parte dal borgo di Pejo e si raggiunge il 

rifugio Scoiattolo, dove ci sono piste da sci. Con la guida spesso si salta l’itinerario segnato, si 

taglia sulla neve fresca o tra i boschi. 

 

 



 

Ma l’ora e mezza passata nel rifugio per sciatori, in fila per tutto,  mal si concilia con chi usa le 

ciaspole.. 

Il 4 gennaio il meteo prevede neve in abbondanza. Inizio giornata con i primi fiocchi e…un classico 

del camping invernale 

 



Scendiamo in auto dalla val di Pejo fino ai circa 900 mt di Mezzana per poi raggiungere, tramite 

una stradina stretta, tortuosa ed innevata i 1500 mt della piccola frazione di Ortisè.  

Da qui parte un altro itinerario a cinque stelle, denominato Alpe Pozze. La neve inizia a scendere 

con una certa intensità, parcheggiamo come segnalato nei pressi della chiesa. 

 La prima malga toccata dal percorso è  aperta, una delle uniche due aperte in val di sole a questa 

altitudine, malga Stabli completamente rinnovata. Il dislivello è di poco più di 300 mt. Visto le 

condizioni del tempo decidiamo di raggiungerla e pranzare lì, nevica abbondantemente e non si 

vede anima viva in giro. Telefoniamo per la conferma e partiamo.  

Davide è rimasto in caravan a svolgere il suo carico di compiti per le vacanze. La nevicata è forte, 

bellissimo spettacolo, soprattutto perché siamo in ferie… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il sentiero attraversa i boschi ed anche qui è molto ben segnalato, tuttavia preferiamo seguire la 

strada estiva che porta alla malga, come consigliato al telefono dal gestore. La neve copre tutto in 

un attimo. 

 

 

 



Eccoci a Malga Stabli, siamo i soli ospiti in questa giornata da “lupi”. Gino il gestore, coadiuvato 

dalla compagna di origine bolognese, scambia volentieri quattro chiacchiere con noi. 

 

 

 

 



Riporto quanto scritto sul sito della malga Stabli: si trova in Val di Sole a Ortisè, piccola frazione 

nel comune di Mezzana. In passato veniva usata dagli abitanti del paese per il pascolo dei vitelli 

durante il periodo estivo. A primavera ed in autunno invece malga Stabli era utilizzata dalla fam. 

Bresadola per il proprio bestiame. Con il passare degli anni la stalla è diventata un rudere fino a 

quando il Comune di Mezzana ha deciso di ristrutturarla per offrire a tutti la possibilità di scoprire e 

godersi questo posto incantevole. Gino Bresadola, nato e cresciuto ad Ortisè, che da bambino 

passava in malga intere stagioni a pascolare il bestiame, oggi l’ha presa in gestione adibendola a bar 

ristorante, con la possibiltà di gustare ed acquistare prodotti tipici locali nel rispetto di questa terra e 

delle sue antiche tradizioni. 

 

 



Dopo l’ottimo pranzo infiliamo le ciaspole e scendiamo verso l’auto. Nevica sempre molto forte e 

lo spazzaneve ad Ortisè lavora da tempo. Mi vedo costretto ad usare la pala per uscire dal 

parcheggio, devo abbassare un poco il bordo creatosi dopo la pulizia della strada. Rientro al 

camping, altra eccellente giornata trascorsa. 

 

 



Al camping davanti al camino si scambiano sempre due parole con gli ospiti, un po’ stupiti di 

vedere una caravan che si muove anche in queste condizioni. Nel frattempo Valentino lavora 

instancabilmente per pulire le vie. Ha due mezzi idonei, uno piccolo per infilarsi dappertutto ed un 

trattore con pala per le vie più grandi.  

 

 



Siamo all’ultimo giorno, prevista ancora neve fino al pomeriggio. Attendiamo quindi che smetta per 

agganciare e caricare l’auto e dedichiamo la mattinata all’ultima passeggiata in ciaspole,  nei 

dintorni del campeggio. C’è un sentiero che parte vicino all’ingresso e sale a Pejo, la neve fresca e 

abbondante lo rende incantevole.  

 

 



 

 

 

 

 



Smette di nevicare ed il cielo si rasserena, la temperatura inizia a scendere. Durante la notte ed in 

particolare all’alba, alla nostra partenza, è prevista di diversi gradi sotto lo zero. Immagino la lastra 

di ghiaccio che si formerà, in modo particolare dove la neve è stata battuta. Dal camping a Cogolo, 

dove la strada diventa molto più tranquilla, sono meno di due km. Questi due km però sono in 

notevole discesa, resi ancor più stretti dallo spazzaneve e soprattutto con 5 bruschi tornanti.  

I  15 quintali della caravan che spingono mi mettono un po’ di timore anche se  l’esperienza di 

traino non manca. E’ la strada ghiacciata che può metter paura, non certo la neve fresca. In 

particolare la discesa, dove le quattro ruote motrici dicono poco o nulla ed il peso elevato del treno 

può contribuire a provocare guai. La caravan su strada ghiacciata in discesa, se viene a trovarsi in 

una scanalatura, potrebbe facilmente intraversarsi. Ho tutto il necessario, perché rischiare per 2 km?  

Le moderne catene si montano e smontano in un attimo.  A Cogolo, come finisce la discesa, c’è un 

piazzale dove parcheggiano i camion che lavorano per l’Acqua minerale Pejo; ci si può fermare a 

smontare tutto senza pericoli ed allora.. a mali estremi… 

 

 

 

 

 

 



…catene anche alla caravan, doppie all’auto e passa la paura… L’unico problema possibile 

potrebbe essere rappresentato dall’altezza della neve, ma la strada per uscire dalla piazzola e dal 

camping è stata prontamente pulita. 

 

 

Ci posizioniamo agganciati in uno spazio libero e pianeggiante per la notte, pronti a partire all’alba 

del 6 gennaio. Il ristorantino del campeggio ci attende.                                                                      

Al mattino il ghiaccio ha paralizzato tutto, a  fatica riesco ad aprire gli sportelli dell’auto 

terminando una bomboletta di deghiacciante, ma si parte.  

 



La strada è ghiacciata ma scendo tranquillo ad andatura normale (normale con le catene) senza 

bloccare la strada ed in tutta sicurezza. Giunti a Cogolo lo smontaggio è veloce e si riparte prima 

dell’inizio del traffico di rientro. 

 

 

 

 



Al termine della Val di Pejo la strada è già tutta pulita, qui è nevicato meno, siamo alcune centinaia 

di metri più in basso e questo ha fatto la differenza. Si torna a casa aspettando il prossimo aggancio. 

 

 

Fatemelo dire :  17 anni e 270.000 km (oltre la metà al traino)      My Toyota is Fantastic.. 

 



Un pranzo al caldo in dinette, un dolce, una partita a carte mentre fuori imperversa la bufera…   

non ha prezzo!    

Ciao, Dinos 

 

 

 

 


